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Il consìglio ht concluso ieri il dibattilo inizialo la settimana scorsa 
^ | im f 

Regione: approvata la 
mozione programmatica 
da PCI, PSI, PSDIe PRI 

Successo della maggioranza: la DC ritira le mozioni in cui 
criticava l'operato della giunta - L'intervento del compagno 
Velletri - Varato dall'esecutivo il piano per gli asili nido 

Trovato il cadavere in un'impervia zona di campagna vicino Guidonia 

ASSASSINATO E SEPOLTO 
^IDRAULICO SCOMPARSO 

Era uscito di casa alle sette del mattino di un mese fa per fare una riparazione, ma in realtà era stato attirato in 
una trappola - Oscuro il movente del delitto: secondo i CC si tratterebbe di una torbida questione di interesse Silvano Picconi, l'idraulico assassinato 

Alle 9,30 la manifestazione del SUNIA 

Corteo per l'equo canone 
dall'Esedra a SS. Apostoli 

Saranno consegnate a Ingrao un milione di firme 
per la riforma degli affitti — Le adesioni del­
le organizzazioni democratiche della capitale 

Manifestano oggi nella 
capitale gli inquilini pro­
venienti da tutta Italia 
per sollecitare la legge di 
riforma degli affitti, l'e­
quo canone, il regime uni­
co dei suoli, li programma 
decennale per la casa. Da 
piazza Esedra, alle ore 
9,30, partirà un corteo che 
attraverso Via Nazionale 
raggiungerà piazza SS. 
Apostoli. Di qui una dele­
gazione si recherà alla Ca­
mera per consegnare al 
presidente Ingrao un mi­
lione di firme raccolte in 
calce alla petizione popo­
lare per l'equo canone. 

All'iniziativa, promossa 
dal Sunia nazionale, han­
no aderito il PCI, il PSI. 
il Pdup. la FGCI. la FGS. 
i sindacati edili delia 
CGIL e della UIL. l'asso­
ciazione degli IACP, la 
lega nazionale delle coo­
perative per abitazioni. 
l'Istituto nazionale per 
l'urbanistica, la federazio­
ne dei piccoli proprietari 
immobiliari, la lega per le 
autonomie e i poteri loca­
li. l'Unione inquilini, la 
UDÌ, l'ARCI-UISP. 

La larga adesione alia 
manifestazione odierna, 
sottolinea il consenso di 

massa alla iniziativa del 
SUNIA. che ha lavorato 
sempre per la più ampia 
convergenza unitaria per 
la riforma della casa. 

Aderendo alla manife­
stazione, il Sunia romano 
ha fatto appello ai lavo­
ratori e gli inquilini della 
città e della provincia per­
ché partecipino in massa 
all'appuntamento di piaz­
za Esedra. « L'iniziativa 
che da mesi il nostro sin­
dacato conduce sulla pe­
tizione popolare per l'e­
quo canone — afferma un 
comunicato del Sunia pro­
vinciale — ha toccato tut­
ti i quartieri e le realtà 
sociali della capitale, i 
consigli di fabbrica, i co­
mitati di quartiere, i con­
sigli di circoscrizione, in 
centinaia di incontri ed 
assemblee aperte ». 

Così, è maturato il lar­
go schieramento unitario. 
democratico e popolare, 
che anche a Roma ha ade­
rito alla manirestazione: 
dalle federazioni provin­
ciali di PCI e PSI, ai mo­
vimenti giovanili comuni­
sta e socialista, alla Came­
ra del lavoro all'UPRA. 
all'Unione Borgate, alla 
consulta unitaria per l'ur­
banistica, al Cogidas. 

Il consiglio regionale ha approvato Ieri il documento programmatico presentalo da PCI, 
PSI, PSDI e PRI un mese fa, all'atto del rimpasto della giunta. Hanno votalo a favore 30 
consiglieri (comunlstl,-*soclàllsti, socialdemocratici e repubblicani); contro si sono espressi 
democristiani, missini e liberali (19 voti): si è astenuto il consigliere di Democrazia prole­
taria. Nella stessa seduta di ieri, nel corso del dibattito, la DC ha annunciato il ritiro dello 
mozioni, presentate a suo tempo, in cui si rimproverano alla giunta pretese « inadcmpicn 

ze» e « prevaricazioni». • Il 
confronto, iniziato venerdì 
della scorsa settimana, si 
è concluso, dunque, ccn una 
vittoria della maggioranza 
e dell'esecutivo, ccn un suo 
rafforzamento sul piane pò 
litico e programmatico. Ciò 
appare evidente alla luce 

| nco solo dell'esito del voto. 
ma anche dell'andamento 

! del dibattito. L'iniziativa 
! della maggioranza, infatti. 
' ha portato la DC a modifi 

care notevolmente "il suo a: 
! teggiamento, anche se mol-
[ tissima strada resta ancora 

da percorrere. 
Lo scudo crociato, è vero, 

ha ritirato le sue mozioni 
(il • che indica un ripensa 
mento della tattica della 
contrapposizione frontale); 
nel dibattito, però, non e 
stato capace di presentare 
proposte cenerete e di espri­
mersi sulle cose da fare, per 
quanto su questo terreno esi­
stessero indirizzi precisi 
della maggioranza. Ha mo­
strato anche in questa circo­
stanza le sue difficoltà a 
darsi una strategia • politica 
e la sua propensione a non 
rinunciare a manovre e 
tatticismi. . • .-

Ieri, comunque, gli espo 
nenti democrisWani (seno 
intervenuti Mechelli e Roc 
chi) hanno confermato la 
volontà, già dichiarata, di 
approfondire il dialogo con 
la maggioranza e hanno pre­
sentato proprio in questa 
chiave la decisione di riti 
rare le mozioni. Mechelli. 
poi. ha annunciato che la 
DC sta elaborando un pro­
prio documento che indica 
le linee d'azicne per la Re­
gione. Questo sarà sotto­
posto al cenfrento con le 
altre forze democratiche per 
trovare — ha detto Mechelli 
— le convergenze possibili 
sulle cose da fare. 

- Un passo avanti, certo li­
mitato, ma positivo e suscet­
tibile di sviluppi: cosi il re­
pubblicano Di Bartolomei ha 
giudicato l'atteggiamento as­
sunto dalla DC e la deci­
sione di ritirare le mozioni. 
Di Bartolomei ha espresso 
il rammarico del PRI per ii 
fatto che, malgrado gli 
sforzi compiuti dalla mag­
gioranza, la DC non abbia 
saputo essere coerente fino 
in fondo, cercando fin d'ora 
le intese e le convergenze 
ccn gli altri partiti demo­
cratici. 

Anche il PSDI. per bocca 
del capogruppo Muratore, ha 
sollecitato la DC a muo­
versi con più coerenza sulla 
strada delle larghe intese. 
Ciò non significa che essa 
deve rovesciare la sua im­
postazione politica, ' né che 
la maggioranza deve rinun­
ciare alla sua autonomia -e 
alla sua capacità di assi­
curare l'azione di governo. 

La giunta, rafforzata re­
centemente dall'ingresso dei 
PSDI — ha esordito il com­
pagno Velletri che è inter­
venuto per il PCI — si è 
mossa chiaramente, assieme 
alla maggioranza, ccn la 
volontà politica di solleci­
tare il massimo contributo 
da parte di tutti: anche di 
chi. con autonoma scelta, 
ha deciso a suo tempo di 

Era stato assassinato e sepolto in un'ini-
peivu zona di campagna l'idraulico di Gin 
doi-;a scomparso misteriosamente un m?.-.e 
la dopo essere usi-ito di casa alle sette del 
mattino per una riparazione urgente. lì ca 
davert di Silvano Picconi —- 31 anni, spo 
sat>. e padre di due bambini -- è stato atro 
vato :en mattina da un contadino in una 
tenuta !UHÌ;O la via Maremmana, m località 
Tre Ponti, a pochi chilometri da Gu.doma. 

I.e incessanti piogge di queste settimane 
avevano spostato il terriccio e le 
cui gli assassini avevano coperto 
mente il coi pò. 
:lel .iole ì re.̂ n 

e sono 
dei! 

cosi 
'ma. 

apparsi 
ndotta 

lO.^lit' C311 j 
acmmariii 

Illa lue? 
quasi ad 

Il fratello della vittima, e (nel riguadro) l'orologio di Silvano Picconi riconosciuto dai familiari 

ila aal 
uno scheletro. L'identiticazione ufficiale non 
t- ancora avvenuta, ma gli investigatori sono 
certi che si tratti del corpo de! fontaniere 
-.coni par.-i o. 

Una ceite/za che servirà per muovere i 
p'inn pas->i di un'indagine che presenta fin 
d'ora glosse difficoltà. In questa vicenda. 
•.matti, è nuora tutto da chiarire: dal ino 
venie alla dm-unica dell'omicidio. 

Silvano Picconi, che lavorava come fonta­
niere al Connine di Guidonia. era stato visto 
[ultima volta con certezza !a mattina del 
15 ottobre scoiso. « Prepara il rafie, io sarò 
qui tra una ventina di minuti...» aveva 
detto aì!a maglie Uscendo, dopo essersi ve 
a'ito in qualche modo 

Una donna, rimasta sconosciuta, aveva 
bu-oaio alla porta chiedendo un aiuto: « Ho 
!a casa allagata — aveva detto — abito sul 
ia Maremmana vicino al passaggio / al li­
vello». Il fontanteie si è cosi allontanato se 
guendo la donna, e da allora nessuno l'ha 
più visto. Le ricerche sono scattate la mat­
tina dopo, quando il ritrovamento della .-.uà 
.\uto abbandonata ai margini della via Ma­
remmana. aveva suscitato allarme. 

I carabinieri hanno subito cercato la fan­
tomatica casa allagata e nel giro di poche 
ore hanno accertato che non era mai esi 
stita: era una trappola. Si è cosi pensato ad 
jn raphnento. o ad una vendetta. L'ipotesi 
di una fuga volontaria, magari per motivi 
fissionali. infatti, fin dal primo momento 

appariva" troppo fragile. Sono state così in­
tensificate le ricerche, anche con l'ausilio 
di cani-poliziotto ed elicotteri. Ma è stato 
tutto inutile. Intanto nitri accertamenti com­
piuti dai carabinieri presso i familiari dello 
scomparso per scavare nel suo pissato alla 
ricerca di qualche elemento utile sono cadu­
ti nel vuoto. 

Ieri mattina, ini me. un contadino che at­
traversava la sua tenuta — Alionso Leoni — 
ha fatto la macabra scoperta. I carabinieri 
hanno subito collegato il ritrovamento del 
cadavere con la scomparsa dell'idraulico e 
i riscontri ob.ettivi non sono mancati. L'uo­
mo assassinato nella tenuta, infatti, aveva 
-'h stessi abiti di Silvano Picconi: un pa:o 
di blue jeans, una camicia color aragosta e 
un paio di scarpe nere. A pochi metri, sca­
vando nel terriccio i carabinieri hanno tro­
vato anche un orologio da polso, un « Long:-
•ìes » d'oro, (ermo alle KM).*). Quando uno 
dei fratelli del fontaniere l'ha visto è scop-
p. ito a piangere. 

Gli investigatori sono convinti che Silvano 
Picconi è stato assassinato a colpi di p.stola. 
indie se una conferma dovrà venne dal­
l'autopsia. L'idraulico, infatti, aveva una no­
tevole prestanza fisica e 1 suo. assassini 
avrebbero corso il rischio di rimanere sopraf• 
tatti aggredendolo con oggetti contundenti 

I carabinieri sono inoltre convinti che gli 
nitori dell'omicidio siano di Guidonia. La 
zona dov'è stato ucciso l'idraulico, infatti, è 
ittraversata da viottoli e stradine in terra 
battuta che s: intersecano formando una spe­
cie di labirinto, tra appezzamenti di teria 
coperti da olivi, canneti e boscaglia. 

Il movente de! delitto, come abbiamo det­
to. è ancora comuletamente oscuro. Non s! 
esclude l'ipotesi di una vicenda passionale. 
anche se appare più verosimile che si tratti 
di una questione di interessi. A questo pro­
posito i carabinieri stanno cercando di chin-
iire gli ultimi spostamenti della vittimi, che 
— oltre a lavorare per il Comune di Gui­
donia — eseguiva numerosi allacciamenti di 
condutture per conto di privati, anche in 
costruzioni abusive. 

« Partecipazioni statali e riconversione i n d u s t r i a l e » Nuova rappresaglia antisindacale allo stabilimento della Tiburlina 

Espressa dalla giunta e dai gruppi consiliari 

Ferma condanna in Comune 
li atti di violenza 

Tecnici e ricercatori Denunciati «per sciopero» 
scientifici a convegno 40 operai della Romanazzi 

degli 
Il lavoro dell'assemblea-

capitolina ieri sera si è ap­
puntato soprattutto sull'in­
gente mole di delibere che 
sono ancora da smaltire. A 
conclusione della seduta, gli 
oratori di diversi gruppi e 
la giunta hanno però volu­
to esprimere il loro sdegno e 
la loro condanna per i gra­
vi e ripetuti episodi di tep­
pismo politico verificatisi 
nella capitale 

La compagna Anita Pa^a 
squali, che ha preso la paro­
la per il nostro partito, ha 
denunciato il criminale obiet­
tivo di provocare un clima 
di allarme e disordine, ag­
giungendo che il fermo at­
teggiamento dell'amministra­
zione costituisce un saldo 
punto di riferimento per la 
città: ed anche per questa 
ragione sollecitiamo la giun­
ta — ha concluso la nostra 
compagna — a offrire una 
sede al Comitato per l'or­
dine democratico, pei con­
sentirgli di svolgere una 
permanente funzione di 
orientamento. Alfa condanna 
si sono uniti Meta (PSDI) 
e il de Becchetti mentre Io 
assessore Prasca — che pre­
siedeva l'assemblea — ha 
espresso la netta ripulsa del­
l'amministrazione capitolina. 
(Analoga presa di posizione 
è venuta ieri sera dai par­
titi democratici dell'IACP). 

Subito dopo, il compagno 
Guerra ha sollevato, otte­
nendo dalla giunta ampia ri­
sposta. il problema dei gua­
sti arrecati dal nubifragio 
abbattutosi, nella notte tra 
mercoledì e giovedì, sulla cit­
tà e dei soccorsi allestiti dal 
Comune. 

L'assessore Butta ha preSan-
nunciato una verifica dello 
stato delle strade della bor­
gata dì Trullo. Ha inoltre ri­
ferito di aver diffidato le au­
torità governative a interve­
nire, tempo una settimana. 
per riparare i guasti arrecati 
dal - maltempo sul litorale. 
In caso contrario si muoverà 
il Comune. -
- Da registrare, infine, la 
netta smentita dell'assesso-

- re Alessandro circa alcune 
affermazioni contenute in un 
volantino dell'Unione provin­
ciale dei venditori al detta­
glio. Non è assolutamente ri­
spondente al vero — ha det­
to Alessandro — che siano 
state notificate oltre duerni 
la ordinanze di rimozione restarne fuori. Il ritiro delle 
forzata: e del resto-il pre- I m o z i c n i de è un gesto che 

va nella direzione delle in­sunto atteggiamento di in­
transigenza dell' amministra­
zione nei confronti della 
categoria è smentito dai ri­
sultati di una recente riu­
nione in Campidoglio con i 
rappresentanti dei venditori 
al dettaglio. In quella circo­
stanza, i rappresentanti del­
la giunta si impegnarono a 
un preciso censimento dei 
mercati rionali coms presup­
posto della soluzione da adot­
tare. E questo si sta facendo 
in questo momento. 

Alessandro si è incontra­
to inoltre ieri mattina con 
i - rappresentanti dell'Auto 
mobile Club romano, delle 
ditte sub-eppaltatricl. del 
servizio di rimozione delle 
auto in sosta vietata e dei 
lavoratori: le ditte si sono 
impegnate nel corso dell'in• 
contro a elaborare coi sinda­
cati uno schema di contrat­
to unico per la categoria. 

L'incontro, promosso dal PCI, si svolge questa mattina nel teatro della 
federazione - Intervengono i compagni Giovanni Berlinguer e Peggio - Al 
centro del dibattito i temi delle nuove basi produttive nel Mezzogiorno 

Lunedì la direzione aveva sospeso dal lavoro cinque rappresentanti del 
consiglio di fabbrica - Assemblea permanente all'Alitata contro 40 licen­
ziamenti - La CGIL critica lo sciopero indetto da CISL e UIL alla Regione 

Ricerca e riconversione industriale nelle partecipazioni 
statali. Questo il titolo di un convegno indetto per oggi 
dalla Federazione romana e dalla Direzione del PCI. Il 
convegno si aprirà alle 9. nel teatro della Federazione 
in via dei Frentani, 4. Introdurrà i lavori il compagno 
Giovanni Berlinguer e concluderà Eugenio Peggio. In 
mattinata saranno presentate tre relazioni redatte dai 
tecnici e dai ricercatori delle cellule comuniste del Centro 
sperimentale metallurgico, della SNAM-Progetti e della 
Selenia. - . • . -

Sindacati e Regione 
indicano nuovi 
posti di lavoro 

per i disoccupati 
La possibilità di arrivare 

In tempi rapidi all'assunzio­
ne di varie centinaia di di­
soccupati alla Provincia, al­
l'Acca e all'Atac è emersa 
nel corso di un incontro che 
si è svolto l'altro giorno tra 
i rappresentanti della giunta 
regionale e delle confedera­
zioni sindacali. Alla riunione 
— indetta per proseguire il 
confronto sul piano di emer­
genza per l'occupazione — 
hanno partecipato gli asses­
sori Spaziani e Panlzzi e. a 
nome di CGIL. CISL. UIL 
Vettraino. Venanzi e Minelli. 

Gli esponenti della giunta 
hanno annunciato che la Re­
gione varerà corsi straordi­
nari di formazione professio­
nale. che potranno essere fre­
quentati da 1.800 disoccupati. 
Il rimborso sarà di 100 mila 
lire al mese. I corsi dureran­
no 6-8 mesi, e saranno finan­
ziati in parte da! fondo so­
ciale europeo e in parte con 
un'integrazione di un miliar­
do e mezzo stanziato dalla 
Cagione stessa. 

Il PSDI entra 
nella giunta 
al Comune 

di Rieti 

tese e viene accolto ccn sod- j 
disfazione dalla maggio- ; 
ranza. nel momento in cui 
si vota un documento che j 
indica il lavoro da compiere i 
nelle prossime settimane. ! 
Per verificare a fondo la ] 
disponibilità di ciascuno ai ' 
confronto — ha proseguito i 
Velletri — c'è la prossima, j 
importantissima occasione j 
della discussione su! bilan- j 
ciò "77 e sul documento f;- , 
nanziario per i prossimi anni, i 

i Dopo l'intervento dei li 
i berale Cutolo. critico verso 

la DC perchè disponibile ai 
dialogo con le forze di si- i 
nistra. si è alzato a parlare i 

j il capogruppo socialista. San­
tarelli. 

Il PSI — ha detto — non 
si oppone in nessun modo 
ad un cenfrento costruttivo 
con la DC: chiede e solle­
cita. come tutti gli altri par­
titi della maggioranza, il silo 
contributo. E* un fatto po­
sitivo che il gruppo demo­
cristiano abbia ritirato le 
sue mozicni, ma il voto con- j 
tra rio che ha annunciato ' 
sul documento della mag­
gioranza mostra come i suoi i 
orientamenti • siano ancora i 
incerti e non manchi nelle 
sue posizioni qualche eie 
mento di manovra. 

Di Francesco, del PDUP. 
ha sostenuto che un accordo 

E' la prima volta, a Roma. 
che si affrontano in termini 
diretti e si confrontano due 
fattori, a nostro avviso qua­
lificanti e fondamentali, per 
la ripresa economica e pro­
duttiva del nostro paese: ri­
cerca e riconversione indu­
striale. - scienza e fabbrica, 
conoscenza del reale e pro­
duzione. . 

Un momento, la giornata di 
oggi, che dovrà vedere impe­
gnate le risorse più qualifica­
te del mondo della ricerca 
(in questo caso il settore degli 
Enti pubblici e delle Parteci­
pazioni statali) e quello della 
fabbrica . della produzione 
(nel caso del nostro convegno 
saranno prevalenti i settori 
della chimica, della metallur­
gia. dell'elettronica). 

Perché si parla di ricerca 
e riconversione nelle Parteci­
pazioni statali? ET questo, pri­
ma di tutto, un nodo che bi­
sognerà affrontare in termini 
seri, di prospettiva politica. 
Sfugge, sino ad ora. il ruo'o 
delle PP.SS. nel campo delia 
ricerca, o, perlomeno rimane 
un settore di queste, tenuto 
in disparte, non proiettato su 
degli obiettivi concreti né, se­
riamente programmato. O 
manca, il rapporto diretto, di 
committenza con l'industria 

(come nel caso del settore 
chimico, ad esempio lampan­
te è la SNAM-Progetti di 
Monterotondo). O tale rappor­
to viene illanguidito, elasti­
cizzato, conformizzato. appiat­
tito come nel caso del settore 
metallurgico. • 

Si intende, essenzialmente. 
in tale convegno porre l'esi­
genza di un nuovo tipo di pro­
duzione e, quindi verificare 1" 
ipotesi, nel concreto, di una 
riconversione seria delia prò 
duzione delle PP.SS. (vedi la 
trasformazione dell'industria 
chimica, oggi prevalentemen­
te presente con la chimica 
degli idrocarburi) e. nel con­
tempo. inquadrare il proble­
ma di una ricerca che si or 
ganizzi in modo diverso, sia 
programmata, affronti strate­
gicamente, fin da oggi, il pro­
blema della produzione, dello 
sviluppo, della innovazione 
tecnologica, del recupero dei 
mercati esteri. 

E" ovvio, che tali analisi. 
andranno proiettate sul con 
creto che oggi significa, per 
il nostro paese, crisi econo­
mica. processo inflazionistico. 
disoccupazione. Vuol dire esi­
genza di uno sviluppo diver­
so. di utilizzazione compieta 
delle grandi risorse umane. 
di seria programmazione. 

' Vuol dire affrontare in termi-
! ni seri, profondi, e a « viso 
. aperto» almeno tre temi che 
j riguardano strettamente il'di­

scorso della riconversione in-
| dustnale e della ricerca 
. scientiiica. 
! n) Il Mezzogiorno e la ne-
ì cessità della costruzione di 
| nuove basi produttive ma, nel 
| contempo. la presenza del 

cervello strategico di esse che . 
t è la ricerca. j 
; b) Rapporto tra ricerca. ! 

l piccola e media industria e ! 
i piani di sviluppo regionale (il • 
| convegno può essere un mo- j 
, mento di dibattito e di verifi-
. ca importante per l'imposta-
ì zione del piano regionale di j 
I sviluppo del Lazio). ' 

e) Entrare in termini con- J 
creti sulla conversione dei i 

' prodotti (sia industriali che di | 
; ricerca), pensando alla modi- i 
• fica dei modelli di vita fin qui I 
1 seguiti e a sbocchi commaj^1 

i ciali esteri. •^F* 
i Sarà importante se almeno ! 

su questi temi (ed anche su ' 
! altri) vi sarà un serio e ap- I 
i profondilo dibattito tra le no j 
! stre organizzazioni di partito, j 
i i sindacati, le forze impren- I 
i ditoriali. gli operai, i ricerca- I 
i tori. ecc. Può rappresentare, j 
• questo nostro convegno, un i 
j momento di ulteriore progres- | 
i so e di puntualizzazione del- i 
. ia nostra linea politica e del ' 
' nastro lavoro perché la re ' 
: gione. l'Italia cambi e si svi. j 

luppi su nuove basi, su nuo- i 
' ve prospettive, su una nuova ! 
ì produzione industriale e di j 
i ricerca. 
1 Benedetto Valente j 

Nuova rappresaglia antisin­
dacale alla Romanazzi. la fab­
brica di camion sulla Tiburti-
na. Quaranta dei 500 lavorato­
ri dell'azienda — che sono 
scesi questi giorni in lotta 
per protestare contro l'arbi­
traria sospensione dal lavoro 
di cinque esponenti del con­
siglio di fabbrica — sono stati 
denunciati e dovranno com­
parire in pretura venerdì 
prossimo. Fra questi vi sono 
tutti i delegati di reparto, e 
molti altri operai. L'accusa e 
di aver organizzato scioperi 
« a singhiozzo » e di non aver 
avvertito la direzione dello 
stabilimento dei motivi della 
protesta. 

« E' un pretesto — afferma­
no i lavoratori della Roma­
nazzi — Si tratta di un vero 
e proprio attacco al diritto di 
sciopero. L'azienda sapeva be­
nissimo perche siamo scesi in 
lotta ». Da lunedi gli operai 

Si conclude oggi al j 
«Centrale» la Conferenza 

di produzione dei j 
dipendenti dell'INPS ! 
Con un intervento del compa- j 

gno Luigi P2trosclli, segretario del­
la federazione, si concluda stase- i 
ra. al Teatro Centrale, la conte- I 
ronza d. produzione dell'INPS. II j 
dibattito, organizzato dal PCI. s" ( 
e sv.Iuppato in questi g'orni sui 
problemi di tuizionamento dell'e.v j 
le e sulla questione della ritorma 
d. . sistema della prev.denza. Ieri 
sono intervenuti nella discussio­
ne. fra gii altri, rappresentant. de. ! 
sindacati e delle sez'on. dell'INPS i 
d. PSI. PRI e DC. I 

della fabbrica hanno effettua­
to un'ora e mezzo di asten­
sione dal lavoro al giorno 
contro la provocatoria deci­
sione dell'azienda di sospen­
dere per 6 giorni cinque rap 
presentanti sindacali. « con­
voli » di aver fatto entrare 
nella sala del consiglio di 
fabbrica due dirigenti delia 
Federazione lavoratori metal­
meccanici. Un provvedimento 
grave, anche perchè, in base 
al contratto nazionale di la­
voro, può essere considerato 
preavviso di licenziamento. 

FIUMICINO — «Non sia­
mo più disposti a lavo 
rare per pochi mesi ogni 
'anno e poi ritornare ad esse­
re dei disoccupati. L'Alitalia 
da tre anni ci assume con 
contratti a termine e poi ci 
licenzia: è una storia che de­
ve finire, per questo abbia­
mo deciso di riunirci in as­
semblea permanente ». Da più 
di dieci giorni, come è noto. 
quaranta impiegati dell'Alita-
lia stazionano in permanenza 
in uno dei locali della sede 
centrale dell'EUR: assunti lo 
scorso aprile, hanno ricevuto 
la lettera di licenziamento il 
31 ottobre. 

« Eppure — sostengono i 
sindacati di categoria — la di­
rezione aziendale continua a 
pretendere, con sempre mag­
gior frequenza, numerose ore 
straordinarie. Accanto a que­
sto aspetto, c'è poi da sotto­
lineare il fatto che molti la­
vori vengono affidati ad al­
tre società tramite gli appal­
ti ». Questi dipendenti, in pra­
tica lavoratori stagionali, ven­
gono normalmente impiegati 
per la contabilità dei biglietti 

venduti. 
DIPENDENTI DELLA RE­
GIONE — I dipendenti della 
Regime aderenti alla CGIL 
si sono dissociati dall'inizia­
tiva della CISL e dell'UlL 
che hanno promosso per mer­
coledì uno sciopero di due ore 
del personale in tutto il La­
zio. convocando una manife­
stazione in via della Pisana. 
I due sindacati hanno giu­
stificato Fazione attribuendo 
alla giunta « la volcntà di 
non procedere all'organizza­
zione dei servizi e degli uf­
fici. e trascurare i problemi 
relativi all'accordo e la que-

j stione della definizione della 
j sede » per la quale ncn sareb-
I be stata espressa « una chia­

ra e precisa volontà politica». 
• La CGIL-Enti locali, da par­

te sua. ha affermato in un 
comunicato che « la determi­
nazione con cui CISL e UIL 
intendono imprimere ai con­
fronto ccn l'amministrazione 
regionale toni allarmanti ed 
esasperati, appare incompren­
sibile. tenuto cento clic, pu.-
riscontrando una certa len­
tezza nella trattativa, tutta­
via non sono neanche ancora 
scaduti ì tempi indicati dal­
l'ipotesi di accordo. Nasce il 
sospetto che le due organiz­
zazioni tentino di confondere 
lo sviluppo deila trattativa. 
proprio qt>,indo la giunta, che 
ha già fornito indicazioni di 
soluzione per tutta la questio­
ne che comportano impegni 
finanziari, si accinge ad avan­
zare proposte sugli aspetti 
qualificanti dell'accordo, co­
me l'organizzazione degli uf­
fici e dei servizi, gli organici « 
le procedure ». 

Un giovane somalo che viveva senza fissa dimora da cinque anni in Italia 

Muore di fame alla stazione Termini 
Lo hanno trovato nel vano di un finestrone — Conosceva quattro lingue ed era venuto a Roma per studiare 

Dopo l'ingresso nella giun­
ta provinciale, avvenuto gio­
vedì, il PSDI è entrato «eri 
anche nella amministrazione della'maggioranza c o n ì a D C 
comunale di Rieti. L'esponen 
te socialdemocratico Rolando 
Ciancarelli, al termine del di­
battito in consiglio, ha as­
sunto la delega all'edilizia 
privata, scolastica e sportiva. , del voto è stato pronunciato 
Presiederà, inoltre. la com 
missione consiliare all'edilizia 

A favore dell'ingresso in 
giunta del PRI si sono espres­
si i rappresentanti di PCI. 
PSI e PRI (i tre partiti già 
presenti nell'amministrazio­
ne). Contraria, invece, si 

non serve ad allargare le 
basi del consenso popolare 
intorno al governo della Re­
gione. 

L'ultimo intervento prima 

da Rocchi, il quale, confer­
mando la volontà di appro­
fondire il dialogo alla Re­
gione. non ha rinunciate, 
tuttavia, al tentativo di in­
trodurre qualche elemento 
di divaricazione all'interno 
della maggioranza. Rocchi ha ne), contraria, invece, si e «*'"» m«ggiuiau«. «.«.«.m in. 

dichiarata la DC. che si è i cercato di proporre, dopo un 
attestata su una linea d. | ^ " V 1 ™ ™ ^ " ™ » ? 
aprioristica chiusura. *?£* d ' « " * P £ t c privije-

Sempre ieri, si è insediata ' £ f i ° » c c " , c f o r z e ™che a Rieti anche la «municipa­
lizzata » che accorderà tre 
servizi comunali: ' trasporti 
urbani, nettezza urbana e far­
macie comunali. Presidente è 
il compagno Paolo Tigli, del 
PCI: vicepresidente Nazare­
no Putignani, del PSDL 

minori. 
Terminata la seduta dei 

consiglio si è riunita anche 
la giunta, chef ha varato 
una serie di provvedimenti 
in materia di assistenza e 
di strutture culturali. Tra 
l'altro, è stato varato il pia 
no degli asili-nido per il "76. Ahmed Ali, il giovane morto 

• E" morto di fame, rannicchiato sul davanzali- di un onorino 
finestrone della stazione Tonr.ni, vicino via Marsala. L'altra 

j notte Ahmed Ali. un giovano minialo di 3(ì anni, si ora arido:-
'. montato sul marmo umido, accanto alla srrata di uno *f*.at.ì 
j toio di aria condizionata, comò ormai da anni era abitualo 

a faro. L'hanno ritrovato, privo di vita, vor.-o le 4 e mozza 
! di ieri mattina gli agenti della Polfor. 
j Identificarlo non è stato facile. Pochi Io conoscevano: no-i 
' aveva fatto molto amicizie. Ci sono voluto, porco. !o impronto 
• digitali per risalire al suo nomo. Tonino fa. infatti, cri 
j stato formato perché pn \o dei documenti 
j In Italia Ahmed Ali ora arrivato dalla sua cittadina natalo. 
i Rido, nel 1971. Era vomito por studiare, por i«cri\cr-i ii 

l'Università. Era un giovano colto o pieno di «poran/e: cor.o-
i scova quattro lingue, quasi alla perfeziono. Imoee eli :» 
' andato tutto por storto. Ambientarsi non è stato facile. Mn''-
• diffidenze, incomprensioni, ostacoli gli hanno impedito «1: 
I crearsi un suo ambiento, di inserirsi noi mondo desìi studi 

Così ha finito per trascorrerò i suoi giorni sotto i portii. 
della stazione, vivendo di elemosina, con Io stosso vestito 
d'estate e di inverno. m?n<?:ando quel poco che gli riusciva 
di trovare. A casa non è mai voluto tornare. D^lla sua Som i 
lia non parlava quasi più. In questi ultimi mesi — soprattutto 
a causa della demitrhione — lo suo condizioni di saluto 
orano andate sempre peggiorando: gli era perfino diffidi ^ 
staccarsi dal " suo "davanzale. L'altra notte l'ha colto !.» 
morte. Neanche un sospiro o un lamento lia fato intuirò 
ai suoi occasionali vicini lo svolgersi della tragedia. 

«Era proprio un braio ra­
gazzo. Xon dava mai fastidio 
a nessuno. Con me e sempre 
stato genti'c: anche quel po­
co che aveva, qualche soldo. 
qualcosa da viangsare. me 
l'offriva sempre con un sor­
riso. Quando ho saputo che 
era morto mi sono messo a 
piangere, non potevo creder 
ci... ». Parla Tommaso. 40 an­
ni. uno dei tanti "barbon." 
che Ali A\evA conosciuto in 
questi u'.timi mesi sotto i por­
tici della stazione. Uno de: 
tanti che come lui non hanno 
un tetto dove dormire, non 
sanno se a pranzo riusciran­
no a mang.are, non hanno 
mai trovato un lavoro che 
durasse più di una giornata. 
Tommaso p;r vivere fa il po­
steggiatore. proprio in via 
Marsala: ora l'unico vero a-
mi^o di Aìi. 

Li accumunava un identico 
destino di esuli. Ali era venu­
to dalla Somalia. Tommaso è 
un profugo cecoslovacco. 
« Co nAU — dice — mi sono 
sempre trovato bene. Parla­
vamo di molte cose: era un 
ragazzo colto. Anch'io fino a 

poco tempo fa dormivo qui 
sui davanzali della stazione. 
Ora ho trovato un posto alla 
casa del popolo di San Lo­
renzo ». 

E' in questo ambiente, in 
questo a mondo » d. esisten­
ze difficile che è potuto ac­
cadere che nel pieno centro 
della città un ragazzo di tren­
tanni s:a morto per fame. 
« Vivere di elemosina non e 
facile. Per noi trovare un 
lavoro, cambiare vita e pero 
praticamente impossibile — 
dice un altro amico di Ali — 
l'unica via è quella del furto. 
della delinquenza, della mala­
vita: una strada che non tut­
ti vogliono seguire ». Ali, in­
fatti, non aveva mai avuto 
noie con la polizia: solo una 
volta era stato fermato per­
ché privo di documenti, ma 
reati non ne aveva mai com­
messi. 

Molti di questi emarginati 
sono profughi, stranieri e h ; 
solo per caso hanno deciso di 
fermarsi a Roma. Ali vi era 
venuto per studiare, ma non 
ci è riuscito. Gli sono man­
cate le forze, anche quelle 

! per ritornare in patria. Par­
se era un ragazzo debole, eh* 
non è stato capace di ritro­
vare se stesso: ma la sua fine 
è pur sempre assurda, inspie-
gabile. Era malato da mesi. 
E quando un a barbone» si 
ammala le cose si complica­
no maledettamente. Non gli 
riusciva p: di trasferirsi da 
un pasto all'altro della città 
per chiedere l'elemosina. Nel­
l'ultime settimane non si 
muoveva quasi più da via 
Marsala. Quando Tommaso o 
qualcun altro gli domandava 
se aveva ' fame, rispondeva 
sempre di portargli solo un 
po' di cognac. Si indeboliva 
di giorno in giorno, finché 
l'altra notte ha cessato di 
vivere. 

E' certo che in una società 
che si definisce «civile» ep-.-

i sodi come questi debbono in­
durre ad una attenta rifles­
sione, che investa anche la 
scala di tutti i nostri valori, 
e che non ci permette d i t l f 
stare in silenzio. - ' 
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